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Se il calcio 
sfugge 

all'abbraccio 
della folla 

nM*MIMHMI 

A NGOSCIA, ripugnanza e 
sgomento suscito la lol
la metropolitana in 

quelli che primi la (issarono In mi
to', C'è l'ha spiegato tanti anni la 
l'ormai dimenticato Walter Benja
min, attraverso gli occhi di Poe e 
Baudelaire. Eppure... eppure quel-
la lolla che tanto sgomenta (quan
do. ad esemplo, restiamo bloccati 
nel traffico, lino a dubitare che mai 
ne usciremo), ormai ci attrae assai 
più di quanto ci ripugna. E per 
averne l'attenzione, e il favore, sla
mo disposti a sacrificare beni pre
ziosi come la privacy, la quiete, la 
discrezione. Non vi pare? Ma si, e 
come di consueto ce lo spiega il 
calcio, che è sempre più la grande 
metafora (altro che Benfemtn) 
che lutto fa comprendere. 

Cos'è che la dire a un ragazzino 
di sette-otto anni oda grande voglio 
lare II calciatore»? È la bellezza di 
questo gioco cosi imprevedibile e 
magico? Non solo... E non e solo la 
(ama, quella, per Intenderci, da tra
mandare al posteri: è qualcosa di 
diverso e di più. È il cosiddetto -ab-
braccio della lolla», talmente forte 
che fa dare in escandescenze, an
zi, talvolta la proprio dar di matto, 
SI fosse tirato anche un barile di 
cocaina. Maradom dopo quei fa
moso e famigerato gol ali ultimo 
mondiale, non avrebbe mai assun
to quell'espressione cosi feroce, 
esasperala, di fronte a spalli deser
ti. Quell'espressione non era né 
gioia ne rabbia, né felicità da divi
dere con I compagni di squadra, 
né sberleffo per gli avversari: era 
tutta dedicata alla lolla. E alla (olla, 
che non ama le mezze misure, i 
sottintesi, i toni lievi, era adeguata. 
Perche tutto deve adattarsi alla (ol
la: fuori di essa, nel nostro mondo 
contemporaneo, non ci sono valo
ri, o meglio, ci sarebbero, ma non 
si vedono, non si considerano, non 
contano. E a quella diviniti ango
sciante tutti sono disposti a piegare 
tutto: a semplificare i linguaggi (e 
quindi la capacità di pensare), a 
generalizzare e omogeneizzare 1 
contenuti (e quindi a perdere 
Identità). 

E LA FOLLA dei consumatori 
che stabilisce 11 valore del 
prodotti, del tutto indipen

dentemente dall'utilità (lo intuiva 
già Friedrich Nietzsche quando 
scrisse /( crepuscoto degli idoli. Jl 
valore dì una cosa consiste talvolta 
non nella sua utilità, ma nel prezzo 
die si paga per acquistarla: In 
quello die ci costa». E (orse va be
rle cosi, perché questo richiede la 
società della comunicazione, che 
della lolla e parente stretta, E allora 
immergiamosi pure, non solo allo 
stadio, nel bagno di lolla, Tenendo 
a mento, magari, tanto per conser
vare Il beneficio del dubbio, qual
che interrogativo. Ad esempio: le 
grandi scopette scientifiche, le in
venzioni, I grandi capolavori del
l'arte, sono slati creati per la Mia? 
O non piuttosto per amore della 
scienza, dell'arte, dell'uomo? 

Siamo a Jerez de la Fronteira, in 
piena Andalusia. È una serata tie
pida, e le strade sono affollate di 
gente, ricanto e la danza, per I gita
ni andalusi, non sono solo arte e 
sopravvivenza: sono la conserva
zione della memoria storica, i lega
mi con la gente zingara sparsa in 
ogni altra parte del mondo. Il fla
menco è un canto che saledal pro
fondo - questo vuol dire appunto 
twtejondo - a squarciagola, ap-

eassionaio, quasi ipnotico, come 
preghiera araba di cui s'è nutri

to. DI più: è la storia stessa di una 
leggendaria migrazione, la rappre-
suntazlone musicale del «sentiero 
degli zingari», che nasce dalla re
gione Indiana del Rajastan, si bifor
ca all'altezza del Kurdistan, arriva 
da un lato alla Spagna, costeggian
do tulio II Nord Africa, dall'altro fi
no alla Germania e all'Olanda, at
traverso la Turchia e i Balcani, 
Contiene quella ricchezza che vie
ne dalla conoscenza di tanti luoghi 
diversi.. In una piazza, tre suona
tori di flamenco cam minano eretti. 
neri e inflessibili, come quelli del 
film. Ma non fiun film, Stanno cer
cando un ristorante In cui mettersi 
a suonare, verosimilmente lino al
l'alba. Dopo un po', "e trovano 
uno completamente deserto: den-
irot'l sono solo un palodl camerie
ri e un barista somiaddormentato. I 
tre si guardano in (accia. Uno dice; 
•Aqut («qui», in spagnolo). Entra
no nel ristorante, e si mettono a 
suonare II più intenso flamenco 
che si sia mal rincollato, Non c'è 
pubblico. Il flamenco basto a se 
stesso, 

IN PRIMO PIANO. Club giallorosso diviso dopo Torino. I guanti di Aldair diventano «prova» 

Il commento dell'Uefa 
«Decida la Figc» 
• Il ricorso della Roma (a discutere anche in sede intemazionale. Ieri 
l'Uefa ha commentato l'azione legale promossa dal presidente gialloros
so Franco Sensi per l'annullamento della gara di domenica scorsa contro 
la Juventus. Secondo un portavoce dell'Uefa, le possibilità che la Roma 
ottenga la ripetizione della partila sono poche, «L'Uefa - ha spiegato Sa
vie, segretario del dipartimento disciplinare della federazione europea -
non ha mai latto rigiocale un incontro in casi simili, ma ad ogni modo il 
caso Aldair riguarda solo la federazione italiana. Per una gara di campio
nato, unclub non può rivolgersi all'Uefa». 

«Noi - ha poi continuato Savie - consideriamo "sacro" il risultato ac
quisito sul campo. Tuttavia, nelle nostre competizioni le squadre hanno 
sempre la possibilità di inoltrare un reclamo che devono presentare sia 
all'arbitro, sia all'apposita commissione Uefa. Ma modo difficilmente il ri
corso viene preso in considerazione e mai è stato accolto. Quest'anno 
l'Hibemlans di La Valletta ha chiesto di rigiocare contro la Dinamo Minsk 
per "irregolarità tecnica" (la dimensione delle porte non era adeguata, 
ma la Uefa non è entrata nel merito». 

Nella stagione 1992-93, comunque, l'Uefa aveva fatto rigiocare l'in
contro Stoccarda-Leeds, poiché I tedeschi avevano utilizzato quattro stra
nieri. Ma secondo Savie era un caso particolare: «Non si era trattato di un 
errore tecnico dell'arbitro - ha precisato il portavoce dell'Uefa -. era uno 
sbaglio della società tedesca. L'arbitro non è tenuto a controllare labtlita-
zkmfe dei giocatori". Poi, sul caso Aldair «Se il guardalinee non riconosce
re un proprio errore tecnico, il reclamo non potrà essere accolto, I giallo-
rossi confondono l'errare con la sua conseguenza. Possono lamentarsi 
solo del fatto che il guardalinee, fuori posizione, possa aver disturbalo Al
dair al momentodella rimessa. Ma non possono contestare il gol. assolu
tamente valido dopo che la palla era stata rimessa in gioco», 

Intanto, da Ginevra un funzionario della Ria-che ha preferito mante
nere l'anonimato- ha difeso il designatole Paolo Casarin, sotto accusa in 
questi giorni, Casarin, ex membro della commissione arbitrate Fifa (da 
cui era uscito in maniera polemica), avrebbe lasciato a Ginevra un otti
mo ricordo per il modo in cui aveva lavoralo nella federazione intemazio
nale. da cui - sempre secondo l'anonimo funzionario -sarebbe stalo «si
lurato- per motivi "politici» r ^ Munì» latratila Roma Laorwife 

La Juventus spacca la Roma 
I guanti di Aldair saranno «la prova» nel recla
mo che la Roma inoltrerà in Federcalcìo. Dietro 
le quinte, Roma spaccata: il direttore generale 
Agnolin potrebbe dimettersi. E Mazzone allena 
i giocatori a fare la rimessa laterale... 

STVAMO M L M I N I 
•a ROMA. La Roma non ha solo 
perso una partita. La Roma non sta 
solo perdendo la faccia. La Roma 

Kreobe pure perdere Luigi Agno
li direttore generale voluto dal 

presidente Sensi per modernizzare 
una soc ietì da anni cloroformizza
ta in una dimensione «amatricia-
na«. La Roma potrebbe perdere 
Agnolin per colpa di Sensi, che 
non ha approvalo la linea condot
ta nel ipasticciaccio-Juve». La Ro
ma potrebbe perdere Agnolin a fi
ne stagione, ma non è azzardato 
affermare che, se la situazione do
vesse pfecipitare. potrebbe esserci 
un divorzio prematuro, La Roma, 
intanto, continua a farsi il sangue 
cattivo con la partila di Torino e 
ranche ieri sul fronte «legate» ci so
no state alcune novità. 

Partiamo da queste ultime. Al ri
corso per chiedere la ripetizione 
della partita di Torino si aggiunge
rà una «prova»: I guanti di Aldair. In 
questi giorni si è infatti parlalo, ol
ile che delia dabbenaggine del 
guardalinee Manfredini (l'uomo 
che ha ostacolato la rimessa latera
le) , dell'avventatezza con la quale 
il difensore brasiliano aveva rimes
so in gioco il pallone. Si era detto: 
colpa dei guanti. Bene, la Roma 
esibirà questa prova: i guanti ave
vano le dita «mozzate», >Li avevo 
tagliali all'altezza dei polpastrelli 
proprio per evitare problemi», ha 
detto ieri Aldair. Il «reperto» do
vrebbe dimostrare che non è stato 
colpa dei guanti se quella rimessa 
è stata un po'clownesca. 

Questo, almeno, nelle intenzioni 

Agnelli ironico 
sullo polemiche 
AnoftallaraaMaiitt data Rat, 
aiorarai,*«nalMlritan«r.at» 
Mita pttMNlca tuli* rtchlnta dalla 
RomadffarripataMlaaartftad, 
dMMRha Mona contro la 
Javantna. A i » * i m o , D •urne» 
uno dola oaaa autonwM latte* 
tarlrtaMnm a arrtratonal marito 
dalla Strada, non h i «tomai) 
alcun parar* aaD'anwa Menico 
comma»» - secondo II risono 
oMtelHtM-iMlittTivaMMttaie 
In occatione (Mia rim*ua tatml* 
«*Jdalt4latirbat»dal 
(UBrtMnM rtaifradktt. AfZMM H 
è Intatti limitato ad un sanar)» od 
Ironico commenta: «Drco la » • * » -
ha affannato AcmW - qaaaa» 
(tento ai proMtml gravi che et inno 
InKaaaadaaao.avaitocba*) 
riatta ad efltnra té amotlona» 
tanta gante con quarti pfOMarnl 
deUa domenica, erodo che «la 
etraordkiarto-. Agnati, al momento 
deH'eMemukm, t i trovava* 
Mia»-accompagnate dalla 
wctfeManeltaanaH'atltltowi 
comunale PMIope Daverto -per 
effettuare iniettarla ai torma 
privata alla mostra rotocraHca * 
RfchMAvadon. 

della Roma. Ma non in quelle di 
Mazzone. che ieri, alla npresu degli 
allenamenti, ha sottoposto i gioca
tori ad un esercizio particolare: la 
rimessa laterale. Guardalinee a 
parte, ì difensori giallorossi hanno 
commesso a Torino nell'azione in
criminata una sconcertante serie di 
ingenuità. Oltre ad Aldair, hanno 
sbagliato anche Petruzzi e Carbo
ni, Il primo, centrale difensivo, non 
occupava la sua posizione, mentre 
Carboni era a due metri dal brasi
liano. Morale, l'unico difensore al 
suo posto era Annodi, laterale de
stro, e cosi Ravanelli è scattato ver
so la porta senza trovare un osta
colo. Cosi, onde evitare il ripetersi 
di enori inammissibili in serie A 
(soprattutto da pane della difesa 
più forte del campionato), Mazzo
ne è corso ai ripan. 

Ma questa Roma, come abbia
mo già detto, ha due anime. Il pre
sidente Sensi in questo momento è 
agli antipodi di Mazzone e di 
Agnolin e cosi anche ieri il numero 
uno giallorosso. ai microfoni di 
Tuie, è tomaio sull'argomento-re-
clanto: «Il ricorso si fonda su un er
rore esterno, che ha falsato il gio
co. Lo stesso guardalinee ha am
messo l'errore. Ci sono dei testimo
ni, Il deferimento? Iodico solo che 
dovevo esprimermi in quel modo 
perchè rappresento la massima 

espressione di un club importan
te". Sul fronte federale, nessuna 
novità. Matarrese, operato lunedi 
alla mano, tornerà al lavoro oggi. 
Dal quinto piano del Palazzo di via 
Allegri potrà seguire, se sarà con
fermato. il sit-in di protesta del tifo
si giallorossi (ma Sensi, con un co
municato. ha imitato i -itosi a non 
manifestare). In settimana incon
trerà il presidente Sensi. Quanto al 
ricorso, le possibilità che venga ac
colto sono praticamente zero. 

Congedandosi da Tmc, Sensi ha 
proferito la frase destinata a spac
care ulteriormente la Roma. Ecco
la: "Agnolin e Mazzone non hanno 
seguito la mia linea? Agnolin non 
ha nessuna autorevolezza. Lui e 
solo li direttore generale. La politi
ca la faccio io». Una stoccata pe
sante. Ed ecco come ha risposto 
Agnolin: «Sensi ha ragione, non so
no io a dover fare queste scelle, ma 
lui che è il presidente. Il ricorso? 
Sono d'accordo con Sensi.. ..Quan
do si presenta si spera sempre che 
sia accolto». Dietro te quinte, pero, 
lo scontro è durissimo. Il pastic
ciaccio di Torino e l'ultima goccia 
del vaso di una serie di incompren
sioni. All'origine, c'è la diffidile 
convivenza di due caratteri diver
sissimi, Umorale, impulsivo, san
guigno quello del presidente Sensi; 
riservato, riflessivo il direttore gene
rale venuto da Gassano del Grap

pa Glielogi all'opera sin qui svolta 
da Agnolin hanno poi latto esplo
dere la gelosia da parte del nume
ro uno giallorosso. 

Ieri, intanto, Carlo Mazzone 
(elogiato per il suo comportamen
to dal presidente Coni. Mario Pe
scante) ha ribadito la linea intra
presa subito dopo la partita di Tori
no: «Con la Juventus abbiamo per
so per colpa di alcune scelte errate 
da parte della tema arbitrale, ma 
sono cose che accadono - ha detto 
il tecnico romanista - La cosa che 
mi ha fatto arrabbiare e slata la 
reazione scomposta da parte della 
mia squadra. Non mi piace vedere 
i miei giocatori che protestano. Bi
sogna reagire in un altro modo: 
cercando di vincere la partita. MI 
dispiace aver visto certe scene per
che sto lavorando anche per cam
biare la mentalità dei giocatori del
la Roma. Protestare é un alibi E il 
vittimismo è una debolezza. Fosse 
stato lutto premeditalo, allora con 
questa stona si potrebbe girare un 
film». Mazzone ha elogialo la Ju
ventus (-squadra furba e quadra
ta»), ha rincuorato la Roma (-nel 
primo tempo ha giocato mèglio 
della 3uve. poi, dopo l'espulsione 
di Cervone c'è stato il patatrac»), 
ha chiuso dicendo la (rase più bel
la udita questa giorni: -Bisogna im
parare a saper perdere». Il proble
ma è fatto capire ai presidenti. 

BRASILE. Le squadre carioca riacquistano i connazionali che giocano all'estero 

Tornano in patria le stelle mondiali 
Dopo il rientro trionfale di Romano, anche 
Dunga e Bebeto dovrebbero tornare a giocare 
in patria. Il Brasile, che ha già accolto molti dei 
suoi assi mondiali, rilancia il suo calcio grazie 
anche al mutato clima polìtico-economico. 

N03TB0 SERVIZIO 

ai SAN PAOLO. A poco a poco 
quasi tutti I giocatori della «Scle-
cao» campione del mondo che 
giocano in Europa e in Giappone 
stanno tonando a giocare in squa
dre brasiliane. La festa nazionale 
per l'Ingaggio di Romano nella 
squadra più popolare del Brasile e 
solo 11 fenomeno più appariscente 
della rimpatriata che coinvolge an
che Tatfarcl, Mnzlnho. Branco e 
Ronaldao. e nel corso dell'anno 
quasi cortamente anclie Dunga e 
Bebcio, 

Nei giorni scorsi. Rio de Janeiro ha 
dato un'accoglienza da •miglior 
giocatore del mondo» a Remarlo, 
che il Ramengo ha comprato al 
Barcellona grazie ad un pool di 
sponsor di stazza inedita In Brasile. 
•Il fatto che Romario. maggior stel
la del calcio mondiale, possa tor
nare a casa è molto importarne per 
il calcio brasiliano e per l'Immagi
ne all'estero del Brasile e di Rio de 
Janeiro in particolare», ha afferma
lo Dunga. che doveva essere com
prato anche lui dal Flamcngo nel 

corso dei negoziati per (ormare la 
supersquadra per il prossimo cam
pionato brasiliano. Ma l'ex-gioca
tore della Fiorentina dovrà aspetta
re la fine del campionato tedesco, 
perché i dirigenti dello Stuttgart 
hanno vietalo il trasferimento no
nostante l'offerta del pool di spon
sor» della squadra carioca di paga
re la multa per scioglimento del 
contralto. "Mi hanno latto varie 
proposte, in Europa e In Giappone, 
ma la precedenza è tomaie a gio
care in Brasile», ha aggiunto Dun
ga. 
Non è solo per Dunga e Romario 
che la priorità e di nuovo il Brasile. 
Con il paese che attraversa un mo
mento di ottimismo e stabilità delle 
prospettive nate dalla presidenza 
di Fernando Henrique Cardoso, i 
grandi calciatori non si sentono 
più trattati come una merce di lus
so da esportare perché troppocara 
da mantenere in casa, ma come 
un patrimonio brasiliano, troppo 
importante per lasciarne godere 
agli alili. Con tutti questi megacon-
tratti d'altra parte il calcio brasilia

no mostra di essersi finalmente 
modernizzalo a livello organizzati
vo e finanziario, e motivare altri 
campioni a scegliere il reinseri-
mento in patria. 
Dopo quello di Romano, il ritorno 
più imporrante dovrebbe essere 
quello di Bebeto, che con lui face
va coppia-gol nella nazionale ver-
deoro campione del mondo. Il Va
sco, tradizionale rivale del Fiamen
go a Rio de Janeiro, ha annunciato 
che comprerà l'attaccante al La 
Coruna spagnolo per 2 milioni e 
mezzo di dollari nel giugno prossi
mo. 11 portiere Taffarel è stato ac
quistato dal Parma per un milione 
e 300 mila dollari dall'Atletico Mi-
neiro od è stato accollo come un 
eroe nella città di Belo Horóonte. 
Branco, richiamalo dalla Germa
nia. e Ronaldao, dal Giappone, sa
ranno gli allri -rimpatriati» che tar
meranno il superteam del Ramen
go, che dovrà vedersela con il su
perteam attuale. Il Palmeiras, 
sponsorizzalo dalla Parma tal ciré 
ha vinto gli ultimi due campionati 
brasiliani. 

I giudici scagionano Grippa 

«Nessun pentito lo accusa 
di traffico di droga 
Sono voci infondate» 
• NAPOLI. La Direzione Distret
tuale Antimalia di Napoli ha smen
tito, attraverso un comunicato dif
fuso ieri mattina, >le notizie riporta
te da alcuni organi di informazio
ne» secondo le quali II pentito Ma
rio Fienga «avrebbe dichiarato di 
aver consegnato sostanza stupefa
cente al giocatore Massimo Crippa 
dopo che questi aveva lasciato la 
città di Napoli trasferendosi a Par
ma». 

•Questo Ufficio -è scnlto nel co
municalo - pur nel rispetto del di
ritto di informazione e di critica, 
non può esimersi dall'oboi igo di ri
portare nei giusti ecorretli termini 
le notizie di slampa che, in un con
tinuo crescendo, cercano di man
tenere viva 1'atlenzione della pub
blica opinione sulla vicenda riguar
dante il campionato di calcio del 
Napoli negli anni Ira il 1987 ed il 

1990, anche con delicati aspetti 
concementi i singoli giocatori». 
«La complessila della vicenda -
conclude il comunicato diffuso ieri 
dalla Direzione distrettuale antima
fia di Napoli - e la comprensibile 
aspettativa di chiarezza hanno cer
tamente contribuito a confondere, 
da parte della stampa, notizie più o 
meno vere, con altre destituite alto 
stato, di qualsiasi fondamento. Ciò 
ha determinato pericolosissime ri
percussioni e polemiche sia sulle 
indagini in corso, sia nei confronti 
di giocatori in attivila o meno. In
fatti una inesatta informazione puù 
nuocere alla serenità dell'Inchie
sta, creando intorno ad essa un cli
ma di sospetto e di incertezza che 
le sono del lutto estranee, ma che 
potrebbero, tomunque. allo stato, 
inquinare il prosieguo». 


